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t ". U L T I M E N O T I Z I E 
PARLANO DAVIES E JESSUP A PALAZZO ROSA 

enti dei tre 
in attesa delle elezioni francesi 

Oli occidentali (ioni in e inno tuttavia a chiedersi se hi tattica 
del rinvio potrà nervi re a incannare il popolo ili Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PARIGI, 14. — A soli tre giorni 

dalle elezioni francesi, anche l'ut-
tlvltà > politica luternazlonule che 
hn per teatro Parigi subisce, come 
quella interna, una battuta d'arre­
sto. La conferenza di Paluzzo Rosa, 
In particolare, sembra attendere il 
responso delle urne di Francia per 
uscire dal binario morto su cui l'ha 
avviata il rifiuto occidentale di 
menzionare nell'ordine del giorno, 
sia pure in forma non definitiva, la 
questione del Patto Atlantico e del­
le basi militari americane d'oltre 
mare. , . < \ 

Ieri i quattro sostituiti sono ri­
masti insieme soltanto cinque mi­
nuti: all'invito del presidente che 
chiedeva se qualcuno voleva pren­
dere la parola, nessuno hn risposto. 
Oggi la seduta è stata ancora molto 
breve. Un dialogo vivace, fatto di 
domande e di risposte incalzanti, hn 
impegnato dapprima ' Grondilo e 
Jessup. quindi Gromlko e Davies. 1 
due anglo-sassoni si sono lanciati 
In un esercizio a cui da un certo 
tempo si dedicano molto volentie­
ri: tentare di far dire al delegato 
sovietico quello che egli non ha 
mai avuto l'intenzione di dire, con 
la speranza di cogliere In una sua 
frase qualsiasi il pretesto che pos­
sa giustificare l'atteggiamento ne­
gativo preso dai tre. • 

• II gioco, naturalmente, non è riu­
scito né stasera né altre volte: sl­
mili esercizi, del resto, servono agli 
occidentali soltanto per guadagnare 
tempo e lasciare che la data del 17 
giugno passi senza disturbare ec­
cessivamente la tattica ostruzioni­
stica nei confronti delle proposte 
sovietiche. Dopo le elezioni, ha di­
chiarato - ieri Davies parlando ai 
giornalisti inglesi e americani, bi­
sognerà trovare II mezzo per usci­
re dalla situazione attuale. 

- Ma quale mutamento potranno 
portare le elezioni? Sembra oggi 
che gli occidentali si siano fatte al­
cune illusioni a questo proposito: 
era prevalsa ad un certo momento 
l'opinione che una volta passato lo 
Incubo del verdetto popolare In 
Francia sarebbe stato più facile 
troncare definitivamente una confe­
renza in cui I tre hanno fatto di 
tutto per impedire un accordo. Ma 
si comincia a capire che. agendo in 
tal modo, neppure dopo le elezio­
ni le tre potenze atlantiche potran­
no sfuggire ad una severissima con­
danna da parte dell'opinione pub­
blica. • • • Ì - " , 

Pur senza tener conto di quelli 
che saranno i risultati della con-
Bultazione nazionale in Francia, la 
tattica di rinviare a < dopo » tutte 

' le più amare verità può riserbare 
agli atlantici spiacevoli sorprese. 

Negli ambienti di «iniziati», si 
dà per certo che uno degli annunci 
Immediatamente successivi alle ele­

zioni concornerà la prcpaiazione di 
« divisioni » tedesche che, per In 
ptima volta, verranno chiamate eoi 
loro nome Sei ivo "Le Monde": 
« Il viaggio di Mac Cloy negli Siati 
Uniti, le dichiarazioni del generule 
Wedemeyer duvanti allu commis­
sione d'inchiesta del Sentito ameri­
cano, le ripercussioni della « Tour-
ne'e » europea del generale Biadlcy 
tnscinno pochi dubbi quunto alla 
persistente volontà degli americani 
di far partecipare del .soldati te­
deschi alla coalizione atlnntUn. La 
tregua non sarà durata neppure un 
anno: le elezioni francesi ne ìap-
presenternnno l'ultimo atto. Poi bi­
sognerà ben tornare sull'argomen­
to, ma questa voltn senza tempo­
reggiamenti ne scappatoie ». 

Ecco un programma che parla 
più chiaro del discorso, appunto 
per quanto concerne le Intenzioni 
dei t>x\ Ln beffa del riarmo tede­
sco, del resto, non è che unn delle 
tante sorprese riservate dagli at­

timi! governanti agli elettori fran­
cesi. Ma si è propiio sicuri che il 
popolo francese.si lascerà gabbare 
inche dopo le elezioni tanto facil­
mente? i -
• Perfino nel circoli governativi 

della capitale se ne dubita forte­
mente. 

G. B. 

Foster Dulles 
ha lasciato Londra 

LONDRA, 14 — Il rappresentante 
speciale di Truman. Foster Dulles. 
ha lasciato stusern Londra a con­
clusione della seconda serie dei 
suoi colloqui con Morrison t,ul trat­
tato di pace unllateia'e col Glap-
oone. Il comunicato ufficiale dira­
mato dal ForWnn Office dichiara 
che è stato raggiunto •> un accordo 
provvisorio soggetto all'approvazio­
ne tinaie di ambedue le pai ti*. 

Il testo della nota dell'Unione Sovietica 
sulla conferenza pel trattato di pace giapponese 

La smobilitazione • Le clausole territoriali - La partecipazione della, Repubblica popolare cinese alle trattative 
La convocazione del. Consiglio dei ministri. degli Esteri delle quattro potenze firmatarie della resa nipponica 

Pubblichiamo un ampio 
stralcio nella nota inviata 
ti II) vitigno dall'Unione 
Sovietica al noverilo ame­
ricano tu merito alla que­
stiono del trattato ili pace 
con il Giappone. 

Sulle p ri li ci pulì clausole del pro­
getto americano 
E' di grande Importanza, sin per 

l'Unione Sovietica che per gli al­
tri paesi Interessati ad n.isicurare 
una pare durevole in Estremo O-
ilente, impedire al Giappone di 
divenire nuovamente Uno Stato ag­
gressivo 

Contiene forse il progetto ame­
ricano di tinttato di pace con il 
Giappone garanzie contio la rina­
scila del Giappone come Stato 
aggressivo? L'esame di questo pro­
gotto mosti a che esso non contiene 
garanzie al riguardo. 

Incapace di confutare questa as­
serzione del Governo sovietico, il 
Governo de sdì Stati Uniti, nel me-
morandum del 19 maggio, cade in 
palesi contiaddi/ionl nelle sue di­

chiarazioni riguardo a tale que­
stione. Da una parte esso affer­
ma nel memorandum che tra ' le 
potenze praticamente non esisto­
no accendi riguaido alla smilita­
rizzazione del Giappone, eccettua­
te le decisioni concernenti 11 pe­
riodo dell'occupazione. D'altra par­
te, il Governo degli Stati Uniti 
accenno, per inciso, alla Dichiara­
zione quadripartita di Potsdam sul­
la resa del Giappone, la quale sta­
bilisce, come principale scopo del» 
l'ocoupa/.Ione di questo paese, il 
compito di ottenere «prove con­
vincenti della distruzione della sua 
potenza bellica », ciò che, eviden­
temente, non si riferisce soltanto 
ni pei lodo dell'occupazione. 

Inoltre, escutono le deliberazio­
ni della Commissione por l'Estre­
mo Oriente, la quale, fin dal 19 
giugno 1947, adottò le Importanti 
decisioni contenute nel .suo docu­
mento «Politica fondamentale do­
po la resa con il Giappone».. 

I fatti suddetti dimostrano In 
modo lampante che, non contenen­
do il progetto americano restrl-
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Scioperi di sludimli a Buenos Aires e Rosario 
per l'assassinio di due Partigiani della Pace 

Appello elei fililo Ilei polacchi a^ll esponenti cattolici Italiani 

BUENOS ' AIRES, 14. — Gli 
studenti di Buenos Aires sono 
scesi in sciopero, per protestare 
contro la persecuzione del mo­
vimento dei Partigiani della Pa­
ce da parte del governo Perori. 
Ad essi si sono aggiunti tinche 
gli studenti dell'università di 
Rosario. 

Ieri sera gli studenti di B u e ­
nos Aires hanno tenuto una gran­
de dimostrazione sotto il palazzo 
del Parlamento. Essi chledpvano 
la punizione degli assassini di 
Ernesto Bravo e Francisco Bian­
co. Il primo di questi due Parti­
giani dello Pace, Ernesto Bravo, 
studente di chimica, è scomparso 
Hn dal 17 maggio: si ha ragione 
di credere che egli sin stato ra­
pito ed assassinato da teppisti 
fascisti, in combutta con la poli­
zia peronista. Il secondo assassi­
nato, Francisco Bianco, è caduto 
lunedi, durante un attacco che 
la teppa peronista, sotto la pro­
tezione della polizia, ha condotto 

LA QUESTIONE DEI PETROLI PERSIANI 

La Persia chiede il 75\ 
dei profitti della AIOC 

• " i i . 

11 gOTerno Inglese è "ser iamente preoc. 
•. capato „ per I» richiesto di Teheran 

. TEHERAN, 14. — La prima 
_ riunione fra \ rappresentanti del 

* governo iraniano . e quelli del-
~ VAnglo-lranian autorizza a ere-
' • Aere che la Persia, pur nei limiti 

.- del compromesso accettato, in­
tenda battersi per conquistare le 
posizioni più vantaggiose possi-

~ bili. 
t All'inizio della seduta, infatti, 
» ' il ministro delle finanze iraniano 
;\ ha annunciato che il governo di 

Teheran è disposto a tenere utili 
»• negoziati «soltanto a condizione 

' che rAnplo-Jranfart accetti di 
*". corrispondere al governo persia­

no tutti i profitti della compagnia, 
"* dal marzo in poi, detratta una 

quota del 23 per cento da depo­
sitare in una banca, a garanzia 

, .-degli eventuali diritti della com-
-,. pagnia, accertabili in un secondo 

[ j." 1 momento ». 
, K - Il capo della delegazione in-
^ -,glese alia riunione, colto di sor-

. presa, ha chiesto un termine per 
*• x rispondere alla richiesta persiana 
v che è stato fissato per sabato 
:'-, prossimo. 
• . La notizia ha seriamente pre-
« occupato il governo inglese. Essa 
i, . infatti si aggiunge all'annuncio 
'^.* dato dai tre direttori provvisori 
& • persiani, inviati ad Abadan per 
-. - attuare la nazionalizzazione del 
jg.. petrolio ,che « tutti i dipendenti 
~-* - delVAnolo-Ircnian Company sa-
^.x ranno considerati dipendenti de! 
-*-_ governo persiano». 

Il ministro degli Esteri britan­
nico Morrison ha dichiarato oggi 

"_ alla Camera dei Comuni a prò-
; posito delle due notizie, che «è 
* evidente che i negoziati di Tehe-
« ran non potranno svolgersi con-
* venientemente m una atmosfera 

- • - viziata da queste precipitose azio-
U±i ni persianej». -- • 
*--- Compiendo un nuovo lnterven-
'.* J. to negli affari' interni persiani 

j» - anche l'ambasciatore americano a 
-* *> Teheran ha o#gi « fatto aopello » 

i a! primo ministro Mossadek af­
finchè Guest* « impedisca alle te-

I ste calde di causare disordini du­
rante i negoziali anslo-ìraniani ». 

La crisi metalmeccanica 
; e la situazione salariale 

ieri Isa avute tesso «ali-iportstnte 
riunione «alia flegreterla dell» COTI* 
nei corso dell* quale sono siate eao-
amtnate la enti oalllnduetrta metal-
naooanlc* • O motta cerna affrontar» 
fl»; la «ituaclon ealatle» attuale <W 
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danti « salariati agricoli e la con­
vocazione di una conferenza nazio­
nale della gioventù italiana diretta 
a indirizzare l'attenzione del Paese 
sul problemi più vitali delle giovani 
generazioni. 

In considerazione della grande 
Importanza dei problemi esaminati. 
la Segreteria Confederale ha deciso 
dt convocare, entro il mese, li co­
mitato Direttivo della CGIL 
•' La Segreteria Confederale ha ac­

cettato la proposta della Federbrac-
clantl perchè, anche nel settore del­
l'agricoltura venga applicato un ap­
propriato sistema di scala mobile. La 
Segreteria ha, inoltre, accolto la pro­
posta avanzata dalla Commissione 
Giovami© Confederale dt richiamare 
l'attenzione di tutte le organizzazio­
ni sindacali sulla necessita di par­
tecipare co.) slancio a tutto il lavo­
ro di preparazione della conferenza 
nazionale della gioventù italiana. 

contro una sede del P. C. ar­
gentino. 

La polizia ha tentato di disper­
dere la dimostrazione, ma gli 
studenti hanno resistito ed han­
no fatto indietreggiare i poli­
ziotti: diversi di questi sono ri­
masti feriti. Nonostante che sta­
no stati arrestati unn cinquanti­
na di studenti, l'agitazione con­
tinua. 

La lotta degli studenti si inse­
risce nel grande movimento ar­
gentino della • pace, il quale si 
propone lo scopo di svincolare 
il paese dalla dipendenza verso 
gli imperialisti degli Stati Uniti 
nella quale l'ha gettato la poli­
tica del dittatore Peron. Costui. 
pur facendo largo uso di demago­
giche parole d'ordine nazionali­
ste, in realta si è posto alle d i ­
pendenze * della cricca di W a ­
shington, alla quale ha accettato 
di fornire carne da cannone ed 
aiuti economici argentini. Il Co­
mitato per la .pace perciò ha lan­
ciato una campagna di firme, in 
appoggio alla richiesta di tenere 
un plebiscito contro l'invio di 
truppe all'estero. Intanto, l'equi­
paggio della nave « Corasero » 
Dell'apprendere che la nave s ta ­
va per salpare alla volta della 
Coreaj l'ha abbandonata per pro­
testa. . . . 

L'appello cattolico 
VARSAVIA, 14. — Il m o v i ­

mento della Pace ha registra­
to in chiesti giorni • un s igni­
ficativo episodio. Si è riunito 
a Majdanek — il vil laggio polac­
co che fu sede del tragico c a m ­
po della morte nazista —> il Con­
vegno Nazionale degli Intel let­
tuali e Attivisti Cattolici. I l Con­
vegno ha approvato l'Appello 
che Don Eugenio Dabrowski hn 
rivolto agli esponenti cattolici 
delle nazioni, i cui figli moriro­
no nel campo di sterminio hit le­
riano. 

L'appello che è pubblicato dal 
giornale cattolico polacco «Dzls 
i Iutro » (Oggi e domani) si ri­
volge in particolar modo al ret­
tore Gemelli dell'Università Cat­
tolica di Milano, a Igino Giordani 
e al gesuita Lombardi e ricorda 
loro il sangue degli italiani uccisi 
a Majdanek. L'appello si rivolge 
altresì a Jacques Marisain. filo­
sofo e teologo francese, e ad al­
tri esponenti cattolici della Fran­
cia e del Belgio. Questi rappre­
sentanti • cattolici sono invitati 

dall'appello a « non^ permettere 
che ci siano mai più Dachau e 
Mauthausen, Auschwitz e Maj­
danek ». Perciò — conclude lo 
appello — gettate sulla bilancia 
del bene comune l'autorità dei 
vostri nomi, chiedendo insieme 
con noi, in armonia con l'ap­
pello del Consiglio della Pace, 
la conclusione di un accordo de l ­
le cinque potenze, contro il riar­
mo dei criminali che sì prepara­
no a nuovi crimini. 

Mentre questo appello viene 
lanciato daj cattolici polacchi. 
De Gasperi riceve a Roma A d e -
nauer, rappresentante dei gene ­
rali hitleriani. , . 

L'India «non è in grado» 
di dare soldati all'O.N.U. 
NEW YORK. 14. — In risposta 

al questionarlo sottoposto dalla 
Commissione dell'ONU per le mi­

sure collettive, incaricata di attua­
re la risoluzione americana « uni­
tà per la pace v, il Governo in­
diano ha fatto sapere di .. non es­
sere in grado» di tenere contin­
genti armati a disposizione del-
PO.N.U. stessa. Ragioni politiche 
ed economiche — precisa la nota 
indiana — impongono infatti al­
l'India di riserbare tutte le for­
ze armate di cui dispone alla di­
fesa della sua integrità territo­
riale e della sua sovranità. 

La nota di Nuova Delhi ricorda 
che l'India sì astenne dal votare 
la risoluzione, proposta dagli Sta­
ti Uniti, «unità per la pace», ed 
ebbe ad affermare, in seno «l-
l'O.N.U., clie a parer suo la ri­
soluzione stessa aveva il difetto 
di sottolineare troppo il carattere 
coercitivo dell'organizzazione in­
ternazionale e di non dare suffi­
ciente rilievo alle sue funzioni di 
conciliazione. 

«ioni per le forze armate giappo­
nesi, esso non contiene garanzie 
contro la restaurazione del mili­
tarismo giapponese e pone le pie-
messe per il ripetersi dell'aggres­
sione nipponica 
' Inoltre, il Governo degli Stati 

Uniti, con l'aiuto delle sue auto­
rità d'occupazione, sta p iat tamen­
te realizzando una politica di re­
staurazione del militarismo giap­
ponese. Ciò e mostrato cTal tatto 
che, lungi dal prendete misure per 
liquidare le basi militari in Giap­
pone, le autorità d'occupazione a-
merlcane stanno, al contrario, com­
piendo notevoli sforzi per allar­
garlo, rimodernarle e utilizzarle 
per j loro fini aggressivi. La ri­
costituzione dell'esercito, della ma­
rina e dell'aeronautica del Giap­
pone ha avuto già inizio; gli ex 
arsenali militari giapponesi e gli 
stabilimenti di importanza milita­
re vengono rcctauiati ed ampliati; 
l criminali giapponesi rilasciati; le 
organizzazioni militariste ricosti­
tuite e la propaganda dì guerra 
crescentemente incoraggiata; il mo­
lo e l'influenza dei fautori della 
rinascita del militarismo accresciu­
ti nell'apparato gove-nativo. 

Il progetto americano di trattato 
di pace con il Giappone non con­
tiene garanzie circa la futura si­
curezza del paes; che subirono 
l'aggressione del Giappone milita­
rista, sebbene sia per tutti evi­
dente che questo dovrebbe essere 
uno del compiti principali del trat­
tato di pace. Invece, il progetto 
prevede esplicitamente la conces­
sione al Giappone della possibili­
tà di «dare un contributo alla di­
fesa della sicurezza.., il che equi­
varrebbe al «diritto alla autodi­
fesa Individuale o collettiva » pre­
visto per i paesi membri delle Na­
zioni Unite nello Statuto dell'ONU. 

Il memorandum deglj Stati Uni­
ti del 19 maggio è ancor più espli­
cito al riguardo. Questo memoran­
dum dice che il Governo degli 
Stati Uniti intende stabilire un ac­
cordo per la sicurezza con il Giap­
pone per il periodo successivo al­
la conclusione del trattato; in al­
tre parole, esso prevede la con­
clusione di un accordo militare tra 
gli Stati Uniti ed il Giappone. 

Ne deriva che il Governo degli 
Stati Uniti sostituisce \\ compito 
di impedire la rinascita del mili­
tarismo nipponico e di assicurare 
la futura sicurezza dei paesi che 
subirono l'aggressione giapponese, 
con la conclusione di un accordo 
militare con li Giappone, che in­
coraggerà ancor più la rinascita 
del militarismo nipponico. 

Poiché è evidente che ln par­
tecipazione dei paesi come la Re­
pubblica popolare cinese e l'U­
nione Sovietica a questo accordo 
militare degli Stati Uniti con il 
Giappone è esclusa, non vi è dub­
bio che esso è principalmente di-

UNA GRANDE VITTORIA DEMOCRATICA SUL RAZZISMO 

Abrogata la condanna a morte 
contro i sei negri di Trenton 

Quattro degli imputati assolti - Iniqua condanna alla sedia elet­
trica contro un altro giovane di colore nella Carolina del Nord 

TRENTON (New Jersey), 14 
Una grande vittoria è stata 

conseguita oggi dalle organizza 
zioni democratiche americane e 
da tutti i cittadini che si sono im­
pegnati nella gigantesca lotta con­
tro la barbarie razzista negli Stati 
Uniti: al termine di un processo 
durato quindici settimane, una 
giuria composta di soli bianchi 
ha decretato l'assoluzione di 4 
dei « sei negri di Trenton » im­
prigionati nel 1948 sotto la falsa 
accusa di aver ucciso un nego­
ziante 73enne di mobili usati. 
Ralph Cooper e Collis English. 
altri due dei « sei di Trenton » 
sono stati invece giudicati « col­
pevoli ». La giuria ha tuttavia 
cancellato la precedente senten­
za di morte, commutandola nel-

Alleanza fra d. e. e missini in Sicilia ? 

ifùàU-C 

(Ceatlavxzions dalla 1* pagina) 
do le sparate propagandistiche, ì 
governativi si rendono pienamente 
conto dì aver subito una sconfìtta. 
tanto che cercano di correre ai ri­
pari allargando la coalizione go­
vernativa ad altri partiti. Ma il 
segretario del PLI, a w . Villabru-
na, in una dichiarazione alla stam­
pa. ha affermato che i liberali pro­
prio perchè hanno visto aumentare 
i loro voti dopo l'uscita dal go­
verno non pensato affatto di rien­
trarvi. i . -

La stessa stampa reazionaria stra­
niera t non nasconde del * resto il 
reale > significato - delle elezioni 
L'autorevole - giornale londinese 
• Tìmes *, dopo aver Tilevato che 
i comunisti e i socialisti hanno ot­
tenuto più voti che non nel 1*48, 
scrive che ciò • costituisce una pro­
va lampante del fatto che il go­
verno italiano non ha potuto fino 
ad oggi risolvere i grandi proble­
mi sodali ed economici che divì­
dono U Paese •; e aggiunge: • TI 
governo italiano dovrà raddoppiare 
i suoi sforzi per ridurre la disoc­
cupazione, aumentare la produzio 
ne, distribuire le terre ai contadini 
ed eliminare le più stridenti spere­
quazioni sociali •. • "r ' - - l 

Da parte sua il « N e * York Ti­
mes • scrive: • La vera malattia è 
la forza dei comunisti fra le masse 
popolari, una malattia della quale 
n ta l la non è guarita, «« non si 
«rrv dir* addirittura eh» «Ma è 

r l . t t 

peggiorata. Il comunismo in Italia 
— conclude sconsolatamente il 
giornale — è ancora forte *. 

Dopo giorni di impenetrabile si­
lenzio, cominciano intanto a tra­
pelare le prime notizie sulle trat­
tative, che più giusto è chiamare 
mercanteggiamenti fra la D.C. e le 
destre per la formazione dì un go­
verno siciliano, che. escludendo le 
forze popolari cui più di un terzo 
dell'elettorato s.ciliano ha dato si 
proprio voto, perpetui la politica 
dì divisione, di guerra e di liqui­
dazione dell'autonomia. • 

Tutta\ia non sembra che i din-
genti d.c- nonostante i loro sforzi. 
siano ancora riusciti a mettere 
d'accordo gli altri partiti per met­
tere insieme il pasticcio governa­
tivo; anche se le ragioni dei dis­
sensi non sono ancora affatto chia­
re. Pare, ad esempio, che l'on. Sa-
ragat abbia espresso, nel corso del­
la riunione della direzione del 
PSHS il suo - timore = che una 
partecipazione al governo regio­
nale possa « costituire per il par­
tito un impegno a collaborare con 
la D.C. sul piano nazionale ». 

I monarchici dal canto loro, in 
una dichiararlor.e ufficiale, hanno 
posto ieri la partecipazione al go­
verno del MSI come - condizione 
della loro collaborazione con la 
D.C. Queste obiezioni sono state pe­
rò superate da un comunicato del­
la direzione del MSI che ribadisce 
le •direttiva dall'i 

i — - n > r — 

dichiara che non volendo rendere 
impossibile la costituzione della 
Giunta Regionale, che potrebbe 
provocare lo scioglimento della 
neo-eletta assemblea i fa<c;sii »non 
intendono aggravare le difficoltà 
che si frappongono alla formazione 
del governo. Il che sìgn.fìca che il 
MSI. pur non paiteclpandovi diret­
tamente, appoggerà un governo nel 
quale i d.c. s.ano la maggioranza 

E' bene dire subito che l'appa­
rente linea di difc.<« dell'assem­
blea. cui il MSI sembra sacrificarsi. 
non ha alcuna consistenza. Poiché 
l'Assemblea si difende prima di 
tutto e soprattutto con l'unità di 
tutto il pooolo, e non è certo il 
mezzo migliore dì difenderla in 
vece quello di appoggiare un go­
verno di divisone, che si fonda 
sull'esclusione del più forte schie­
ramento politico dell'Isola. 

Ma ciò che è più importante ri 
levare è che oggi MSI e DC si ri­
velano « finti avversari ». n MSI si 
smaschera come lo strumento della 
D.C, che se ne è servita per car 
pire voti ai siciliani inscenando 
quella polemica elettorale — cui 
minata nei famosi scioglimenti dei 
comizi missini — • che tendeva a 
mostrare ai cittadini l due partiti 
come irriducibili avversari. Nulla 
di diverso sostanzialmente nella po­
litica di fondo di questi due par 
UU, la l ieUi* • a«l rat»» dltai la , 
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la condanna ai lavori forzati a 
vita. Sta ora all'azione del Con­
gresso americano per i Diritti 
Civili e delle altre organizzazio­
ni ontirazziste e popolari di in­
tensificare la lotta per ottenere 
il rilascio sulla parola che ora 
è stato promesso ai due soltanto 
dopo quindici anni di e buona 
condotta. 

La lotta organizzata di centi­
naia di comitati e di organizza­
zioni di tutta l'Unione e la po­
derosa compagna di solidarietà 
iniziata in tutto H mondo in fa­
vore dei «sei dì Trenton» ha 
dunque fermato la mano degli 
assassini razzisti dopo il primo 
nrocesso subito dalle vittime nel 
1948 I sei — Collis English, suo 
cognato Mac Kinley Foster, il 
nipote di ouesti, John Me Ken-
lie, e tre loro conoscenti: Ralph 
Cooper, Horace Wilson e James 
Thorpe — furono arrestati tra 
il 6 e il 14 febbraio 194S dalla 
polizia di Trenton . che cercava 
un capro espiatorio non essendo 
riuscita a trovare l'assassino del 
negoziante di mobili. 
' Le autorità dì Trenton. il cui 

sindaco era stato accusato pro-
orio allora di corruzione, cerca­
rono probabilmente im diversivo 
?ui ca?o dei sei negri innocenti. 
"Squadre di Dolizia motorizzata 
armata dì mitragliatrici, invase­
ro allora il quartiere negro di 
Trenton, con l'ordine di * spa­
rare per uccidere a arrestando a 
caso decine di innocenti e ter­
rorizzandone mieliaia. T sei fu­
rono qumdi scensati dell'assassi­
nio • e la polizia estorse loro 
una confessione col, metodo del 
«terzo grado». Due del tre te­
stimoni oculari del delitto non 
riuscirono tuttavia ad identifica­
re nell'aula gli imputati. La ter­
za testimone, che in un primo 
tempo non era riuscita nemme­
no lei a identificare gli assassini 
nei «e!, fu poi ammaestrata dal­
la polizia prima di compiere la 
finale identificazione. I sei furo­
no allora condannati a morte. 

Nel giugno del 1949. tuttavia 
la Corte Suprema del New Jer­
sey. presso la quale era ricorsa 
il Congresso per i Diritti Civili, 
abrogò la sentenza razzista e in­
disse un secondo processo. Que­
sto ebbe inizio nel febbraio di 
quest'anno, e fu poi rinviato al rlaare alla raanlfestaitaae di Btrll-
marzo per malata* del pubbli-ia» dt affrettar* la ntjawtone de! 

La tela* 
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ni estorte agli imputati furono 
pubblicamente impugnate. 

Ieri finalmente i difensori a v e ­
vano concluso l e loro arringhe. 
L'avvocato Pellettieri, che ha 
diretto per quattro mesi la bat ­
taglia giudiziaria, aveva elencate 
ben nove versioni del delitto 
fornite dai rappresentanti della 
accusa e aveva concluso: « I n 
Inghilterra e in Fancia come in 
India, in ogni paese dove ris ie­
de gente di colore, gli occhi di 
tutti sono rivolti a questa aula» 
La giuria è rimasta per 20 ore 
in Camera di Consiglio. 

Mentre i « sei di Trenton » 
escono dalla cella della morte 
dove hanno trascorso undici m e ­
si e mentre l'umanità intera i n ­
tensifica gli sforzi ner salvare i 
due condannati, il furore razzia­
le dei fascisti americani si pre -
oara intanto a colpire un'altra 
vittima, il negro 19enne Clyde 
Bf«nm i' «TU'ile dovrebbe «al»»"» 
sulla sedia elettrica venerdì 22 
giugno nella CaroVna del Nord 

A Brown. imputato di « v i o ­
lenza carnale e maltrattamenti » 
in danno di una radazza bianca 
(che oeraltro non lo ha ricono­
sciuto». la Corte S'.mrerna desi­
s tat i Uniti ha negato il 4 aiusno 
scorso la revis ione del processo 

Edho il 10 M i o le ^«laitóe 
per il fafiwMI Brino 

Il Segretariato del Comitato Ita­
lia»* Per il Festival Mondiale della 
Gievent* e decli Studenti aer la 
Face «moneta che, per accordi In­
terrarsi c*n il Comitato Mondiale 
la data di presentariene delle do-
auode ver partecipare al Festival 
di Iterila*, che avrà tao** dal 5 
al I» affatto, è prorogata laderega-
bilawate al ! • taglio ».•. 

II SerreUriat* fa appello a tat­
ti i CoarJtati provinciali affinchè. 
•opcefttaado di «acata dilatioa*. 
allartHiao raeioae per far porteci-
pare al Festival niel lala di gtoraai 
di tatte le tendesse poHticaw e 
reltsioto» 

II Segretaria*» «avita fratta»** 
tfrttl cataro eoe desidera»* parte-

tetto proprio contro quegli Stati 
ed è di nutura chiaramente nt«-
Hr estiva. 

Sulla line dell'occupazione del 
< (Giappone r sul ritiro delle (rup­

pe slrunlerc dal territorio KÌ»P-
potiexc. 
Nelle sue osiorva/.ionl del 17 

maggio, il Governo sovietico ha 
proposto che il tiattnto stabilisca 
espi lei tame-ito che ..non più tar­
di di un anno dopo la conclusione 
del trattato di pace con il Giappo­
ne, tutte le forze di occupazione 
siano ritirate dal territorio Kinp-
ponctc e nessuno 'Stato straniero 
mantenga truppe o ba î militari 
tu quei territorio... 

Tuttavia, Il progetto americano 
tll trattato di pace con il Giap­
pone non stabilisce alcun limite 
ili tempo per il ritiro delle ti lip­
pe di occupazione da quel p a c e . 
Quanto alla MIRU dichiarazione 
che .- l'occupazione* tei minerà quan­
do il tiattato entrerà in vigore.., 
contenuta nel memorandum degli 
Stati Uniti del 19 maggio, e.ssa non 
è che un inganno; tanto più che 
risiilta dallo stesso memouindum 
come, in effetti, gli Stati Uniti 
non intendono ritirare le loro trup­
pe nemmeno dopo la conclusione 
del* tra'tato di pace, ma intendo­
no lasciare le loro forze ormate 
in Giappone, com'essl dicono, ..non 
in funzione di truppe d'occupa­
zione .,. 

Cosi, intendendo prolungare l'oc­
cupazione anche dopo la conclusio­
ne del trattato di pace, 11 Governo 
degli Stati Uniti vuol restare, in 
pratica, il padrone del Giappone 
per lungo tempo. In tali circostan­
ze. si può prevedere che il Go­
verno degli Stuti Uniti conserverà 
I privile**" che t*l 6 assicurati du­
rante gli anni dell'occupazione, ei 
può prevedere un prolungamento 
della dipendenza politica ed eco­
nomica del Giappone dagli Stati 
Uniti, si può prevedere che gli 
Stati Uniti non soltanto conserve­
ranno. ma ampleranno le loro ba­
si militari in Giappone. 

E' chiaro che tutto questo non 
può che minare la causa della s i ­
stemazione pacificn con 11 Giappo­
ne e del consolidamento della pa­
ce in Estremo Oriente. 

E' perciò indispensabile che un 
preciso limite di tempo sia stabi­
lito per il ritiro delle truppe d'oc­
cupazione dal territorio giapponese 
nel trattato di pace con il Giappo­
ne 
Sull'adempimento della Dichiara-

alone del Cairo, della Dichiara­
zione di Potsdam e dell'Accordo 
di Yalta nei confronti delle que­
stioni territoriali. 
Per quanto riguarda le questioni 

territoriali, il Governo sovietico 
propone solo una cosa — assicu­
rare l'onesto adempimento dei sud­
detti accordi Internazionali, che 
recano anche la firma degli Stati 
Uniti d'America. 

La dichiarazione del Cairo, come 
è noto, stabilisce che Taiwan e le 
isole Pescadores siano restituite al­
la Repubblica cinese. Poiché la Re­
pubblica cinese è divenuta Repub­
blica popolare cinese e soltanto 
questa esprime la volontà del po­
polo cinese, è assolutamente evi­
dente che Taiwan e le Pescadores 
debbono essere consegnate alla Re­
pubblica popolare cinese. Altrimen­
ti, l'accordo del Cairo non verrà 
attuato e l'intera responsabilità ne 
ricadrà sul Governo degli Stati 
Uniti. 

Per quanto concerne le isole di 
Ryukyu. Bon. Rosario, Volcano. Pa-
recos. Vela e Marcus, i! memoran­
dum degli Stati Uniti del 19 mag­
gio non contiene nulla che richie­
da nuove conferme da parte del 
Governo sovietico su Quanto aveva 
dichiarato nelle sue osservazioni 
del 7 maggio. 

Sui calunniosi attacchi contro 
• TU.R.S.S. 

Il memorandum del Governo de­
gli Stati Uniti del 19 maggio di­
chiara: 

Poiché è perfettamente noto che 
l'Unione Sovietica si è impadroni­
ta di zone d'interesse in Manciù-
ria. il Governo degli Stati Uniti 
si fa premura di chiedere li motivo 
oer cui il Governo sovietico si 
sforza di eludere :l riferimento al­
la restaurazione della Manciuria. 

• Il Governo sovietico ritiene ne­
cessario dichiarare, a questo oro-
posito. che l'URSS non ha zone di 
interesse in Manciuna e. com'è no­
to. cons-dera la Manciuria • quale 
carte inalienabile della Repubblica 
ootjofare c i n c e . Pertanto, la sud­
detta d.'chiaraziom» del memoran­
dum americano va considerata co­
me una pietosa fabbricazione di 
gente oziosa e come una velenosa 
calunnia contro l'URSS. 

I| Governo desìi Stati Uniti sa si­
curamente che dopo la sconfitta del-
:'esercito g'aoponese del Kwang-
tung. t'Eeercito sovietico liberò la 
Manciuria e la restitui al 'egittimo 
no'ere del popò «. cinese. 

Per quanto concerne : diritti sul­
la ba«*e navale di Port Arthur e 
*ul'a ferrovia cin»>se di Ciangciung. 
conce.-**;' aTUrv.one Sovietica »n 
base aM'accordo di Yalta e in con­
formila con l'accordo sovietieo-ci-
nese del 14 agosto 1945. il Governo 
^ovfet'co di propria volontà e yen-
""a compenso, ha rinunciato a Que­
sti diritti a favore della Repub­
blica popo'a--e cinese. I relativi 
accordi, conclusi a Mosca il 14 feb­
braio 1950. furono pubblicati a suo 
temoo e sono certamente a cono 
scenza - del Governo degli Stati 

In base a questo trattato l'Unio­
ne Sovietica, com'è noto, liquiderà 
la «uà base navale a Port Arthur 
non pio tardi del UW2 e ritirerà le 
sue trupoe da Quel corto. 

Nell'opinione del Governo socie-
tico sarebbe assai preferibile che 
il Governo degli Stati Uniti ces­
sasse le sue calunnie contro l'URSS 
a proposito de'Ia Manciuria e cer­
casse di ritirare !« sue forze ar­
mate da Taiwan e dalle Pescado­
res facendo, «i che questi territori 
illegalmente occupati fossero r*»-
<tituitl a! loro legittimo proprie­
tari* — la ««pubblica popolar» 
cinese. 

Par quanto concerna roaterva 

•tione del memorandum degli Stati 
Uniti, che l'Unione Sovietica par­
tecipò alla guerra contro 11 Giap- ' 
pone per fl giorni soltanto e eho 
la portata de^li sforzi militari del­
l'URSS sarebbe stato Insignificante 
!l Governo sovietico ritiene net-es­
sai io dichiarare quanto segue*. 

Innanzitutto l'Unione Sovietica 
entrò in guerra contro il Giappo­
ne precisamente alla data stabili­
ta dalla Confeicuzu. di Yalta, sen­
za alcun ritardo di .vu-ta. In se-
c»ndo luogo, l'Esercito sovietico 
condusse battaglie sanguinose con­
tro le truppe giapponesi non per 
sol giorni ma per un mese, polche 
l f i c i c l to del Kwangtung continuò 
a iesistere per molto tempo, con­
trariamente alla dichiarazione di 
ieSa dall'imperatore. In terzo luogo, 
l'Esercito sovietico sconfisse 22 di­
visioni g'upponesi in Manciuria — 
le principali for/e dell'esercito 
giappoiusr del KwnngUuif,' — e 
catturò elica «00.000 ufrici.ili e sol­
dati nipponici. In quarto luogo, il 
Giappone acconsentì ad arrentlerbl 
solo dopo il primo colpo decisivo 
Disertato dalle truppe sovietiche 
all'esci cito del Kwangtung. In 
quinto luogo, ancor prima dell'en­
trata in guerra dell'Unione Sovie­
tica contro 11 Giappone, ossia nel 
corso del 1941-45. l'URSS manten­
ne fino o 40 divisioni lungo le fron­
tiere cori la Manciuria e immobi­
lizzo l'esercito del Kwangtung, fa­
cilitando le operazioni della Cina 
e degli Stati Uniti nella guerra 
contro 1 militaristi giapponesi. 

Sulla preparazione del trattato di 
pace generale con 11 Giappone 
Oltre alle suddette osservazioni 

concernenti il progetto di trattato, 
il Governo sovietico si liserva di 
fare altre osservazioni sulla sua 
essenza quando avrà luogo la con­
ferenza di tutti i paesi mtere?sati. 

Per quanto concerne la procedu­
ra della preparazione del trattato 
il Governo sovietico insiste sulla 
osservanza dell'accordo di Potsdam 
in proposito. 

Nel suo memorandum del 19 
maggio il Governo degli Stati UIIÉ-
t; •"•vita di rispondere alle o-scr-
vazioni del Governo dell'URSS, in 
cui era citato il testo dell'accordo 
di Potsdam, dimiostranle che il 
Consiglio dei Ministri degli Esteri 
delle cinque potenze *— S'-iti Uni­
ti, URSS. Cina, Gran Brc'asna o 
Francia — venne creato innanzi­
tutto per « la preparazione delle 
sistemazioni pacifiche .. e che, nel­
l'elaborazione dei rispettivi tratta­
ti di pace, « il Consiglio sarà com­
posto di membri rappresentanti gli 
Stati firmatari delle cond./.ionl di 
resa imposte allo Stato nemico in­
teressato n. 

Pertanto, l'adempimento dell'ac­
cordo di Potsdam nei confronti 
della preparazione del trattato di 
pace con il Giappone richiede la 
convocazione del Cons'glio dei Mi­
nistri degli Esteri, comprstr» dei 
rappresentanti degl- Stali Uniti, 
dell'URSS, della Gran Bretagna e 
della Cina. Le obiezioni i:i propo­
sito del Governo deali Stati Uniti 
non hanno fondamento. 

Nelle sue osservazioni del 7 
maggio, il Governo sovietico ha 
rilevato Vinammi*"sibilità d; elimi­
nare la Cina dalla preDarazione 
del trattato di pace con il Giappo­
ne. Il popolo cinese dovette con­
durre una lunca e difficile guerra 
contro il Giappone militarista, che 
aveva invaso il suo terri'irio. e 
sopportare grandi sacr'fici in que­
sta lotta. Pertanto, il Governo del­
la Repubblica popolare cinese, che 
è il solo rappresentante lcg'ttim"» 
del popolo cinese, non può essere 
eliminato dalla preparazione del 
trattato, che deve servire all'*n-
stauraziono di una pace durevole 
in Estremo Oriente. 

La dichiarazione del Governo 
della Repubblica popolare cinese 
del 22 maggio del enrrente anno 
conferma i suoi legittimi diritH ed 
'1 suo speciale interesse a'ì i pre­
parazione del trattato: gli a'tri 
Stati non possono non tenerne 
conto. 

Non sì può considerare cerne ca­
suale il fatto che il Governo dc?li 
S U . non vuole un trat'-ito d' pa­
ce generale con il G h m n p «> mi­
ra ad ottenere un .n'.'^tc di pace 
separato. Solo mediante la conclu­
sione di un trattato separato pli 
Stati Uniti posano assicurarsi la 
dipendenza del Giappone DC- i m i ­
ti anni avvenire e poiché il pro-
-retto di trattato prevede la con­
clusione di un accordo militare fra 
gli Stati Uniti ed il Gippone , è 
ev'dente che lo «cono del trattato 
separato è di trasformare il Giao-
ttone in obbediente strumento oer 
la realizzazione dei niani aegres-
sivi americani in B-t-fma Oriente. 

Confermando pienamente le sue 
proposte del 17 maggio, il Gover­
no ««vietiro insiste sai aegaenti 
principi fondagteatali 

1) Il tratato di pace con fi 
Giappone deve essere generale, 
non separato, per cui non i n sola 
paese che abbia partec.pa'.o alla 
guerra contro • il Giappor.e deva 
essere eliminato dalla pri-'paraziono 
e dalla firma del trattato. 

2) n trattato di pace con i l 
Giappone deve e-*;ere elaborato 
sulla base della D.chiarazlone del 
Cairo, della Dichiarazione di Pot­
sdam e dell'Accordo di Yalta. 

- 3) Al fine d: esaminare i pro­
getti esistenti di trattato di paco 
con il Giaopone, si deve convoca­
re In luglio o agosto del 1951 una 
conferenza dei rappresentanti di 
tutti gli Stati, le cui forze armate 
parteciparono alla guerra* contro, i l 
Giappone. 

Copie della • suddetta nota sona 
state inviate a! Governi della Re­
pubblica popolare cinese, della 
Gran Bretagna, della Francia. del­
l'India del Pakistan, della Bir­
mania, dell'Australia, del Canada 
della Nuova Zelanda, dell'Olanda, 
della Repubblica popolare mongo­
la e della Reoubbl 
«ooolare di Corea. 
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